Mi svegliai nella mattina più calda di tutta
l’estate, prima di alzarmi senti un rumore

insolito, era il vicino che tagliava

l’erba. A quel punto mi era venuta sete e

quindi mi alzai, scesi, e feci colazione, una

volta finita, uscì a giocare {:} “Oops!” Mi ero

dimenticato di essere in pigiama, una volta

vestito uscì, appena fui fuori vidi

mio fratello che giocava a calcio, mia

mamma curava le piante e mio papà

preparava il mangiare sulla griglia.

“Si mangia” disse mio padre. {Dopo aver mangiato} Verso le 14:00

chiesi: “Andiamo a fare un giro in bici?”

L’unico che rispose fu mio padre “Per me

va bene!” Gli altri non vollero venire. Prendemmo

le bici e uscimmo dal cancello, andammo

in fondo a Biasca, a un certo punto

dovevamo salire su una collinetta, ecco,

io invece di salire normalmente salì in

impennata e furono dolori e per fortuna

{che} mio papà me lo aveva detto!

Intanto lui che era già su non vedendomi

ritornò, io risalì in sella il più veloce

possibile, “Tutto a posto?” chiese: “Si, ho solo

perso l’equilibrio.” Salì la collina e rimasi

dietro a mio padre per non far

vedere il taglio sulla gamba. Arrivato a

casa, non so come, ma mia mamma

lo scoprì e naturalmente mi sgridò

perchè il taglio era profondo e non

lo dissi a mio padre e anche per

come me lo ero fatto, mi mise in

punizione per 3 settimane, il taglio

cicatrizzò e l’ho ancora adesso.

Morale: é meglio prevenire che curare.
